
SERIE A 
CALCIO 

All'Olimpico quattro gol giallorossi ai fantasma viola che pagano 
pesantemente le partenze di Baggio e Battistini e il modulo tattico 
allegro del brasiliano Lazaroni. Trascinati da un eurogol del tedesco 
i romanisti straripano con Salsano e due volte con l'ex napoletano 

Abbraccio tfl 
gruppo per 
igiaUotossi 
dopo II gol 
di Salsano 

Sotto, Carnevala 
supera Landucd 

e a destra, 
mentre regala 
la sua magia 

ai tifosi 

ROMA-FIORENTINA 

\im&*i»***uxMw* 

1 ZINETTI 
2 TEMPESTILA 
3CARBONI 
4 PIACENTINI 
5ALDAIR 
6NELA 
7 DESIDERI 
8SALSANO 

GEROLIN77' 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11 CARNEVALE 

6 
6 

e 
6 

6,5 
6,5 
5,5 
6,5 
8V 

7,5 
6 

6,5 
12 ALIDORI 
13 PELLEGRINI 
15 DI MAURO 
16RIZZITELLI 

4-0 
MARCATORI: 17' Voeller. 
41' Salsano, 61' Carnevale, 

64' Carnevale. 

ARBITRO: Rosario Lo Bello 
di Siracusa 

NOTE: Giornata calda, ter* 
reno in buone condizioni. 
Ammoniti: Maluscl e Pln per 
gioco scorretto. Spettatori 
50.393, per un incasso tota

le di lire 1.251.702.000. 

1LANDUCCI 
2DELL'OGLIO 
3PIN 
4DUNGA 
5FACCENDA 
6 M A L U S O 
7LACATUS 
8ZIRONELLI 

VASCOTT046 
NAPPI 54' 

9 B 0 R G 0 N 0 V 0 
10FUSER 
11 DI CHIARA 

5 
4 
4 

5,5 
5 
5 
4 
4 

8V 

6 
4 
5 

5,5 
12 MAREGGINI 
13FIONDELLA 
15 BUSO 

Con Voeller è Carnevale 
«Così mi sono 
liberato 
daU'incubo 
mondiale» 

STEMMO NUMMI 

• • ROMA. Fin troppo tacile 
dire che il primo glomo di 
scuola, come aveva definito 
Ottavio Bianchi questa -prima» 
di campionato con la Fiorenti
na. ha fatto tutti contenti in ca
sa romanista. Ma c'è anche la 
consapevolezza che nel bel 
cominciare della Roma c'è sta
ta la collaborazione di una Fio
rentina che, dopo 8 gol-gioiel
lo di Voeller. si * accartoccia
la, Uno a diventare un muc-
chiettcì.di cenere. 0 •maestro*, 
quel Bianchi che dopo un an
no di riposo obbligato, è torna-
lo m panchina, elogia quindi 
gli allievi, ma la capire che c'è 
ancora parecchio lavoro da 
sbrigare: «È una bella vittoria, 
ma non cambia granché: sia
mo ancora all'Inizio. Non biso
gna illudersi, nel campionato 
italiano ogni domenica si apre 
e chiude un capitolo. Oggi ho 
visto comunque una buona 
Roma: abbiamo latto un passo 
in avanti rispetto • mercoledì 
scorso con II Foggia. C*è stata, 
soprattutto.più continuità. La 
cosa più bella? L'applicazione 
di tutti i giocatori: significa che 
c'è voglia di crescere. E questa. 
sono convinto, è la strada giu
sta per trascinare la gente allo 
stadio. Il tifo di ottantamila 
persone sarà un'arma in più 
non indi/ferente». 

Fra gli allievi, un buon voto 
ha racimolato, con l'uno-due 
messo a segno in appena tre 
minuti. Andrea Carnevale. 
L'attaccante giallorosso è Ira 
gli ottimi a sbucare fuori dagli 
spogliatoi. Una busta con la 
maglia ripiegata con cura: «La 
farò Incorniciare», lo status-
symbol del momento nell'altra 
maria il teletono portatile: -Or
mai lo porto sempre dietro», 
Carnevale racconta una dome
nica che si terrà stretta a lungo: 
•Prima di tutto devo ringraziare 
Voeller. il rigorista è lui, pero 
ha voluto che sul dischetto ci 
andassi io. Ho segnalo, e final
mente sono riuscito a sbloc
carmi. E tre minuti dopo è arri
vato il bis, roba quasi non cre
derci. Aspettavo da tre mesi 
questo momento. Sono uscito 
dal Mondiale a pezzi, per un 
attaccante essere sostituito 
due volte e poi finire in panchi
na è una brutta storia. Perdi fi
ducia in te stesso, soprattutto. 
e io avevo proprio bisogno di 
ritrovarmi. Piuttosto, ci tengo a 
rispondere a un signore (Fer
iamo?) che a Napoli ha detto 
cose parecchio inesatte sul 
mio conto. Questo signore, 
che non vale la pena nomina
re, ha affermato che sono an
dato via da laggiù perchè non 
avevo più coraggio. La verità è 
che ho voluto ricominciare da 
un'altra parte. E queste cose le 
fanno solo le persone decise». 

Prigioniero ancora di un 
portoghese dal quale non rie
sce ancora a sganciarsi, Aldair 
si aggrappa alle quattro parole 
d'italiano che ha imparato per 
raccontare U suo debutto nel 
nostro campionato: «Tutto bel
lo il Ufo. la Roma, la vittoria. É 
staio un bel cominciare. Ma 
ora non montiamoci la testa». 

Microfilm 

14': punizione di Carboni da 25 metri, Landucd in tuffo devia 
sul palo e quindi in corner. 
17': Roma in vantaggio con uno splendido gol di Voeller. Da 
un 'azione sulla destra Salsano-Carboni, Desideri crossa per il te
desco che in girata al volo infila la porta viola 
33': prima conclusione della Fiorentina: Fuser prova il tiro da 30 
metri, Zinettipara a terra 
34': errore di Aldair in disimpegno, lacatus ruba palla e mette al 
centro dove Borgpnovo e antiopotodaTempestillL 
41*: azione in velocita Piacentim-Voeller, l'attaccante mette Sai-
sano in condizione di tirarea colpo sicuro: 2-0. 
54': si (a male Vascotto, che ha sostituito da appena 9 minuti Zi-
ronelli, Lazaroni lo cambia con Nappi e termina le possibilità di 
effettuare cambi. 
56': anche Neìa arriva al tiro, Landucd para in tuffo. 
61 ' : Matusa trattiene in area Voeller per la maglia. Lo Bello con
cede il rigore che Carnevale trasforma 
64': Carnevale concede il bis con un rasoterra su assist di Voeller, 
è il4-0 definitivo che chiude l'incontro. 
82': Landucd a vuoto, ma Cerol/n sbaglia h quinta rete. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

••ROMA. La maglia viola nu
mero 10 che hi di Roberto Bag
gio ora la indossa Diego Fuser, 
onesto pedalatore ripudiato 
da Arrigo Sacchi. Ed è questo il 
primo flash su quanto resta 
della Fiorentina del dopo-Pon-
tello: poco o nulla, come a dire 
che al peggio non c'è mal fine. 
Il signor Cecchi Cori, neopresi
dente nonché noto produttore 
cinematografico, si è visto ahi-
lul scorrere davanti al naso 
una pellicola lunga novanta 
minuti che mai avrebbe voluto 
vedere, un film catastrofico co
me quelli che andavano per la 
maggiore nelle nostre sale una 

quindicina d'annMa: protago
nista la Fiorentina al completo 
non escluso (ci manchereb
be) il signor Sebastiao Lazaro
ni il quale dopo il disastro del 
suo Brasile al Mondiale deve 
comunque essersi dotato di di
screta corazza. Gli servirà. 

Naturalmente, la Roma rin
grazia: per iniziare il campio
nato col sorriso sulle labbra av
versario migliore non poteva 
capitare. Per Nela e compagni 
è stato infatti poco più di un al
lenamento in vista di Foggia 
(Coppa Italia) e Genoa e so
prattutto del doppio match eu

ropeo col Benne*. Ottavio 
Bianchi, al rientro dopo una 
stagione di eremitaggio a Ber
gamo profumatamente pagata 
dal Napoli, adesso avrà modo 
di lavorare con la massima se
renità. len peraltro la sua Ro
ma proprio non poteva esi
mersi dall'andare a segno al
meno quattro volte: va bene la 
forma strepitosa del suo tede
sco Rudi Voeller esaltato dalla 
vittoria al Mondiale, okay pure 
per le prove dei •nuovi» (so
prattutto Aldair), ma contro gli 
undici fantasmi viola visti all'o
pera ieri all'Olimpico ci sareb

be stata gloria anche per gente 
con meno pretese. Lazaroni 
aveva impostato «alla brasile!-
ra» la sua povera creatura, ma 
dalla linea difensiva - da sini
stra a destra Faccenda, Malu
sa, Pin, Dell'Oglio, con Dunga 
poco avanti a presidiare l'im-
presidiabile - lino al centro
campo (Zironelli, Di Chiara. 
Fuser) e all'impalpabile attac
co costituito in teoria da Laca
tus e Borgonovo, non ha avuto 
che risposte desolanti. In ritar
do di forma Dunga, nessuno è 
sembrato in grado di tenere in 
piedi la baracca e c'è da dire 

che di fronte a squadre ancora 
più rodate della Roma di ieri lo 
sfascio avrebbe assunto di
mensioni inimmaginabili. 

Gli uomini di Bianchi hanno 
preso il comando delle opera
zioni in pochi minuti pur non 
potendo dispone ancora di un 
Giannini in condizioni accetta-
bill, né di un Desideri formato-
Radice. Tuttavia la difesa era 
pochissimo impegnata. Tem
pestili! anticipava sistematica
mente Borgonovo e un Aldair 
elegante e un po' svagato ba
stava per annullare gli isterismi 
fini a se stessi di Lacatus; Nela. 
nella nuova veste di libero. 

aveva anche modo di tentare 
qualche sortita in avanti; in 
mezzo, Piacentini era il solito 
•trattore» efficace su Di Chiara, 
Desideri si salvava per la scar
sa verve di Zironelli e Salsano 
si metteva in evidenza per 
qualche iniziativa rilevante, 
imitato talvolta dall'altro ex 
doriano Carboni. Poco presen
te Giannini, volonteroso ma 
scarsamente concreto Carne
vale nel primo tempo, ci ha 
pensato Voeller a fare Inizial
mente la differenza col suo 
•eurogol» in cui taluno ha volu
to ravvisare un sospetto off-si-
de: Voeller, in giornata di gran
de vena, ha poi messo la zam
pa anche negli altri tre gol gial
lorossi, lasciando pure a Car
nevale l'onore di calciare un ri
gore che lui stesso si era 
furbescamente procuralo. A 
sua volta Carnevale, rinfranca
to proprio sul campo in cui esi
bì d celebre «vaffan...» a Vicini 
che gli costo iFposto irt Nazio
nale, dopo tre minuti è andato 
a segno di nuovo, rugando per 
ora i dubbi su un suo inesora
bile appannamento. A quel 
punto, mancavano 26 minuti 
alla fine, com'era naturale la 
Roma ha tirato il fiato, ma an
che qui ha finito per sfiorare la 
quinta rete addirittura col vec
chio Gerolln. contro questa 
Fiorentina era difficile astener
si dal compiere i propri doveri. 
Ma intanto sugli spalti si era 
scatenato l'entusiasmo. Ades
so il pericolo giallorosso si 
chiama illusione. 

Lazaroni 
«Inesperti 
e senza 
fantasia» 
WM ROMA. Quattro gol sul 
groppone, un bruito modo di 
iniziare la sua avventura nel 
campionato italiano. Seba
stiao Lazaroni ci pensa su e 
trova, nel passato, solo un'altra 
giornataccia simile: «Con il 
Brasile rimediai una sconfitta 
analoga contro la Danimarca. 
Ma un gol, almeno, riusammo 
a farlo». Le quattro sberle del 
debutto fanno male, ma il tec
nico brasiliano cerca di rica
marci su alibi che si chiamano 
gioventù: «Gli sbagli commessi 
dalla Fiorentina sono dovuti 
soprattutto all'inesperienza. La 
Roma ci ha punito duramente, 
come sanno fare le grandi 
squadre. Determinante è stalo 
il gol di Salsano: ci ha messo 
KO. Una sconfitta allarmante? 
Non credo, anche perché co
nosciamo i nostri limiti. CI 
manca un uomo di fantasia a 
centrocampo, e poi c'è il di
scorso-esperienza. In settima
na lavorerò soprattutto sul pia
no psicologico, per scuotere i 
ragazzi. Questi quattro gol van
no dimenticati in fretta». 

DSB. 

CecchiGorì 

«Ho paura 
dobbiamo 
rinforzarci» 
••ROMA. Un pomeriggio da 
buttare, per Mano Cocchi Gori» 
nuovo presidente della Fioren
tina. Quattro gol che aprono la 
stanza delle paure e pure, a fi
ne partita, la stoccata del colle
ga giallorosso. «A Cecchi Gori 
invidio solo gli incassi», ha det
to Viola, alludendo ai suoi in
troiti di produttore cinemato
grafico. Cecchi Gori è amareg
giato, ma assolve tutti, a co
minciare dall'allenatore. «La
zaroni non ha colpe. È stara 
una giornataccia. Certo, peg
gio di cosi non poteva andare. 
Un brutto esordio». U presiden
te viola cerca di tenere a galla 
una barca che già appena 
mollati gli ormeggi comincia a 
fare acqua. Incalzato, pero, 
non nasconde le paure: •Dob
biamo nnlorzarci. A centro
campo ci manca qualcosa. Po
ca fantasia, alle punte arrivano 
poco palloni giocatili. Il no
stro obiettivo, si sa, era Valdo. 
Ci pioveremo ancora, ma è 
una strada difficile. È più ab
bordabile il mercato italiano. 
Qualcuno arriverà: e una pro
messa». CS.B. 

I donarli di Boskov, privi di cinque titolari sono riusciti 
a piegare con fatica il Cesena. Annullata una rete a Cerezo 

Metà squadra, due punti 
SAMPDORIA-CESENA 

1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 BONETTI 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6LANNA 
7INVERNIZZI 
8CEREZO 
9 KATANEC 

10 MANCINI 
11OOSSENA 
12NUCIARI 
130ALUIGNA 
14CALCATERRA 
15LUPO 

6 5 
6.5 
55 

5 
6 

6.5 
7 

6.5 
6 
7 
6 

V #% I H D 1 ™ w 
MARCATORI: 
49' Invernizzi. 

ARBITRO. Squizzato 
di Verona < 

NOTE: Giornata calda, ter
reno In perfette condizioni, 
spettatori 22mlla. Angoli: 6 
a 5 per II Cesena. Ammoniti: 
Esposito, Katanec e Jozlc. 

1 FONTANA 6.5 
2CALCATERRA 5.5 
3 NOBILE 5.5 
4 ESPOSITO 6 

DELBIANC07V 
5BARCELLA 6 

TURCHETTA 59' 
6JOZIC 6 
7PIERLEONI 5 
BPIERACCINI 5 
9AMARILDO 5 

10GIOVANNELLI 6 
11 CIOCCI 6 5 
12 ANTON IOLI 
13FLAMIGNI 
14GELAIN 

SERGIO COSTA 

• i Boskov l'aveva detto in 
anticipo- >Non voglio spettaco
lo, ma solo sostanza, mi basta 
vincere, come non conta». 
Istruzioni precise, che la sua 
banda ha seguito alla lettera. 
La squadra lo ha accontentato, 
badando solo al fine ultimo, il 
risultato, senza fronzoli inutili 
ricami che non fanno classifi
ca. Cerotti e stampelle non 
hanno fermato la Sampdona, 
che parte con il piede giusto, 
nonostante l'assenza di cinque 

Elocatori. Viali), Pellcgnni, 
ombardo, Branca, tutti infor

tunati, e MikhaiUchcnko. già m 

Unione Sovietica da tre giorni 
per la gara di mercolerdl a Mo
sca contro la Norvegia. 

Una Sampdorìa monca, lon
tana parente di quella disegna
ta da Boskov in estate, ma suf
ficiente comunque a battere 
un Cesena troppo leggero e ri
nunciatane I romagnoli, ec
cessivamente timorosi dal bla
sone dell'avversario, hanno 
cercato fin dall'inizio di limita
re i danni, aspettando gli av
versari e senza affondare i col
pi. e alla fine questa loro con
dotta di gara è stata fatale. Su
bito il gol di Invernizzi, la for

mazione di Lippi si è sciolta al 
sole di Genova, e non è più nu-
sclta a rimontare, disperdendo 
i propri sogni sul prato di Ma
rassi, verde ma irregolare, 
sconnesso a dismisura, al pun
to di ricordare in certe zone 
l'altro grande •green» malato, il 
tappeto di San Siro, e tale da 
far gridare allo scandalo Man
cini a fine partita, inviperito ne
gli spogliatoi per il vergognoso 
(definizione sua) stato del ter
reno del gioco. 

L'eredità mondiale si fa sen
tire. Spalti ordinati, ma fondo 
erboso pieno di problemi, un 
brutto segno, che potrebbe far 
presagire un altro lungo calva

rio per Marassi, uno stadio che 
è rimasto in •emrgenza mun-
dial» per più di due anni. Le 
scorie di «Italia 90» non si sono 
latte sentire In campo. Boskov, 
un mese fa, parlava di nazio
nali distrutti da Vicini, guarda
va preoccupato i suoi mo
schettieri, Vialli, Mancini, Pa-
ghuca e Vierchowod. Solo il 
primo sta pagando dazio, con 
soste prolungate ai box. Gli al
tri tre invece hanno rabbia in 
corpo e voglia di rivincita e ieri 
sono stati i migliori in campo, 
soprattutto Mancini, onnipre
sente nelle azioni importanti 
della Sampdoria e ispiratore 
del gol di Invernizzi, con una 
discesa irresistibile sulla destra 
e un cross passo per Katanec. 
Lo jugoslavo si è fatto nbattere 
la conclusione (e in più è fra
nato addosso ad Esposito, fa
cendo reclamare il fallo ai ce-
senati) ma sulla respinta Inver
nizzi con un bolide d'esterno 
destro non ha avuto pietà di 
Fontana. 

E il «new deal» arbitrale? 
Sguizzato è andato benino, li
mitando al massimo le perdite 
di tempo, ma ha lasciato al 
quanto a desiderare nel ravvi
sare i fuorigiochi. E il massimo 
probabilmente lo ha raggiunto 
(anche per colpa del suo 
guardialinee) annullando un 
gol a Cerezo a tre minuti dalla 
fine. Il brasiliano ha raccolto 
una respinta di Fontana e ha 
messo dentro di testa. Proba
bilmente era in posizione re
golare, ma Sguizzato ha detto 
no, chiudendo il match subis
sato di fischi dal pubblico do
nano. 

L'Atalanta ha inaugurato l'era del post-Mondonico con un successo 
Subiti due gol nella ripresa il Bari ha perso la testa: due espulsi 

Riecco Caniggia Mundial 
ATALANTA-BARI 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4 BONACINA 
5BIGLIARDI 
6PROGNA 
7STROMBERG 
8 CATELLI 

DEPATRE71' 
9EVAIR 

10PERRONE 
PORRINI85' 

11 CANIGGIA 

6.5 
6.5 
6.5 

6 
6 
6 

6.5 
7 

s.v. 
6.5 
6.5 

S.v. 
7 

12GUERRINI 
13 MONTI 
16RIZZOLO 

2-0 
MARCATORI: 48' Caniggia, 

5S' Evalr 
ARBITRO: Coppetelli 

di Tivoli 
NOTE: Cielo sereno, terre
no in buone condizioni. 
Spettatori 20mila. Ammoni
ti: Cucchi, Bonacina per 
gioco scorretto; Maiellaro 
per proteste. Al T8 espulso 
Cucchi per intervento fallo
so su un avversario non in 
possesso di palla; al 90' 
espulso De Ruggiero per 

aver atterrato Caniggia. 

1 DRAGO 55 
2 DI CARA 5 5 
3CARRERA 6.5 
4TERRACENERE 6 

GERSON79' s v. 
5DE RUGGERO 6 
6BRAMBATI 

GIANFEUCC RICEPUTI 

• • BERGAMO Con dieci minu
ti di spettacolo della premiata 
ditta Canlggia-Evarr, l'Atalanta 
ha steso il Ban inaugurando con 
una vittoria l'era post Mondoni-
co. Era anche la prima partita ve
ra dopo la scomparsa di Cesare 
Bortolottl e, più che in occasione 
delle due reti, il momento più 
toccante e stato certamente 
quello in cui la curva Nord, inter
rompendo per una volta i soliti 
cori demenziali, ha alzato il gri
do «Cesare Cesare'» cui si è unito 
tutto lo stadio in un prolungato 

applauso. Sul campo, a fare la 
differenza, ci aveva appena pen
sato la coppia sudamericana a 
coronamento, per la soddisfa
zione di Frosio. di una prestazio
ne collettiva di ottimo livello. 
Un'Atalanta insomma già in sa
lute e pronta anche per il prossi
mo difficile Impegno europeo 
tra dieci giorni con la Dinamo 
Zagabna. A completare il be-
neaugurante quadro si può ag
giungere la scoperta del venten
ne ex perugino Catelli, un cen
trocampista di sicuro affldamen-

7 COLOMBO 5 5 
8 CUCCHI 6 
9RADUCIOIU 5 5 

SCARAFONI79' sv 
10 MAIELLARO 5 5 
11 JOAO PAULO 5 
12ALBERGA 
13AMORUSO 
15 Di GENNARO 

to con spiccato senso del gioco 
e della posizione, dotato di toc
co pulito e lancio sapiente. A 
una simile Atalanta il Ban non 
ha contrapposto molto. La squa
dra di Salvemini ha giocato t*n 
discreto pnmo tempo control
lando con una difesa ordinata 
un avversano ancora in fase di 
carburazione Non appena però 
l bergamaschi hanno premuto 
sull'acceleratore, nelle retrovie 
biancorosse si sono aperte falle 
vistose e per Drago sono stati do
lori. Spento Maiellaro. sotto tono 
Joao Paolo, nulla più che volon
teroso Raducioiu, in avanti il Bori 

non è praticamente mai esistito. 
Unica occasione da gol nell'arco 
dei 90 minuti quella al quarto 
d'ora del primo tempo quando 
un'incertezza di Bighardi ha dato 
via libera a Raducioiu il quale ha 
pero graziato Fcrron con un de
bole e innocuo rasoterra. Scam
pato il pericolo, l'Atalanta ha 
avuto una prima fiammata alla 
mezz'ora ma da buona posizio
ne prima Catelli ha spedito in 
curva e poi Bonacina sulla schie
na di un avversario. Il primo tem
po è in pratica terminato su que
sto sciupio di occasioni, In un 
inevitabile nulla di latto. 

L'assalto e stato rimandato al 
secondo tempo, dove i nerazzur-
n han fatto fuoco e fiamme Già 
dopo tre minuti è arrivalo il gol 
del vantaggio Evair imbecca 
con un bel lancio smarcante Ca
niggia che entra in arca e batte 
Drago con un preciso diagonale. 
Raddoppio sdorato all'8' con un 
velocissimo contropiede del tan
dem Perrone-Caniggi» e tao 
cross dell'argentino che si perde 
di poco sul (ondo Ma il 2 a 0 tar
da solo pochi minuti Al 56' Ca
niggia sguscia come un'anguilla 
dalla guardia di Brambati eviene 
steso in piena area Rigore netto 
trasformato da Evair con un ra
soterra che spiazza Drago. La 
partita finisce praticamente qui. 
L'Atalanta è appagata, mentre il 
Ban oltre alla partita perde an
che la calma terminando in 9 
per le esplusioni di Cucchi e De 
Ruggiero. 

l'Unità 
Lunedi 

IO settembre 1990 27 mmmmmawmmam 


